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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero dei beni e delle

attività culturali e del turismo per l’anno 2017,

relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni,

fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 388.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
dell’8 marzo 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso. Co-
munica che è pervenuta una lettera della
sottosegretaria di Stato Borletti Buitoni, in
data di ieri, con la quale, si rappresenta
che è intendimento del Governo attendere
l’espressione del parere della Commissione
anche oltre lo spirare del termine previsto
dal regolamento. Chiede pertanto alla re-
latrice come pensi si debba procedere.

Irene MANZI (PD), relatrice, crede ne-
cessario un rinvio, che peraltro consente
alla Commissione un supplemento di
istruttoria.
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Simone VALENTE (M5S), prendendo
atto del rinvio, si rammarica dell’assenza
del Governo e ricorda che già in occasione
del parere reso lo scorso anno la Com-
missione aveva in buona sostanza chiesto
maggiori informazioni, in ordine sia ai
criteri sottostanti il riparto dei contributi,
sia all’efficacia dei contributi erogati.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo concernente l’effettività

del diritto allo studio attraverso la definizione delle

prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con

particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai

servizi strumentali, nonché potenziamento della

carta dello studente.

Atto n. 381.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 1o marzo 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è in distribuzione il parere
della Conferenza unificata e rammenta
che il Comitato per la legislazione si
esprimerà domani. La votazione è prevista
per giovedì 16 marzo 2017, sempre a
condizione che la Presidente della Camera
sciolga la riserva dell’assegnazione.

Anna ASCANI (PD), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazioni (vedi allegato 1).

Maria MARZANA (M5S), pur apprez-
zando che nella proposta di parere siano
state recepite alcune istanze avanzate dal
suo gruppo, tra cui quella relativa ad un
incremento delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 9 dello schema di decreto,
rileva, nondimeno, che altre proposte di
modifica suggerite dal Movimento 5 Stelle
nel corso del dibattito non sono state
accolte. Tra queste, deve sottolineare la

mancanza di quella relativa all’istituzione
di un Fondo per garantire il diritto allo
studio anche per gli alunni del primo ciclo
di istruzione; quella sulla definizione dei
LEP, da non confondere con i fabbisogni
standard; quella relativa allo stanziamento
di apposite risorse per l’istruzione domi-
ciliare e all’adozione di libri di testo
digitali. A quest’ultimo riguardo, sollecita
il Governo all’emanazione di apposite linee
guida. Deposita, pertanto, una proposta di
parere alternativo (vedi allegato 2).

Il sottosegretario di Stato Vito DE FI-
LIPPO conferma l’intenzione del Governo
di accogliere tutte le condizioni apposte,
ivi inclusa quella relativa ad un incre-
mento delle risorse stanziate all’articolo 9.
Esprime apprezzamento, inoltre, per la
proposta della deputata Marzana, relativa
all’adozione dei libri di testo in formato
digitale.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.25.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e

dell’estremismo violento di matrice jihadista.

Nuovo Testo C. 3558 Dambruoso.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
sospende brevemente la seduta in attesa
della relatrice.

La seduta, sospesa alle 14.30, è ripresa
alle 14.35.

Milena SANTERINI (DeS-CD), relatrice,
offre ragguagli diffusi sulla struttura della
proposta di legge C. 3558, risultante dal-
l’elaborazione del nuovo testo. Si tratta di
un provvedimento volto a prevenire i fe-
nomeni di radicalizzazione e diffusione
dell’estremismo jihadista, nonché a prov-
vedere al recupero umano, sociale, cultu-
rale e professionale di soggetti già coinvolti
in fenomeni di radicalizzazione. Premesso
che la nozione stessa di radicalizzazione
non va esente da perplessità (tanto che
anticipa sin d’ora che proporrà in una
condizione apposta al suo parere la sop-
pressione del riferimento alla condotta del
simpatizzare), fa presente che il primo
cardine della proposta consiste nell’istitu-
zione di un centro nazionale sulla radi-
calizzazione, cosiddetto CRAD. Il secondo
passaggio saliente consiste nella la previ-
sione di un nuovo organo parlamentare (il
Comitato per il monitoraggio dei fenomeni
di radicalizzazione), mentre nel prosieguo
del testo sono previsti interventi in ambito
scolastico e sul piano della formazione
universitaria, della comunicazione istitu-
zionale e della rieducazione dei detenuti.

Sul piano ordinamentale complessivo,
si attribuisce al CRAD il compito di ela-
borare il Piano strategico nazionale di
prevenzione dei processi di radicalizza-
zione e di adesione all’estremismo violento
di matrice jihadista. Il CRAD, a sua volta,
si avvarrebbe di centri di coordinamento
regionale. Quanto al Comitato parlamen-
tare per il monitoraggio, se ne prevede la
composizione in cinque senatori e cinque
deputati, con compiti di monitoraggio dei
fenomeni di estremismo e di esame di un
rapporto semestrale della polizia postale.
Il Comitato parlamentare presenta una
relazione annuale ai Presidenti delle Ca-

mere. L’articolo 2 della proposta di legge
prevede che, in coerenza con il Piano
strategico nazionale elaborato dal CRAD,
si svolgano attività di formazione del per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate, per la prevenzione dei fenomeni
di radicalizzazione. Osservato incidental-
mente che tali misure potrebbero appa-
rire, tutto sommato, sovrabbondanti posto
che esistono strutture con compiti analo-
ghi (si pensi per esempio che presso il
Ministero dell’Interno opera la Direzione
centrale di Polizia criminale, che ha tra i
propri compiti istituzionali la raccolta,
l’analisi e l’elaborazione dei dati e delle
informazioni connessi alle fenomenologie
criminali più rilevanti; e che notoriamente
la legge n. 124 del 2007 istituisce e pre-
vede i compiti del Comitato per la sicu-
rezza della Repubblica, composto di sei
senatori e sei deputati, con funzioni di
controllo e monitoraggio dell’attività dei
servizi di sicurezza interna ed esterna),
sottolinea in merito ai profili di più stretta
competenza della Commissione che all’ar-
ticolo 4 si prevede che l’Osservatorio na-
zionale per l’integrazione degli alunni stra-
nieri, già previsto da un decreto MIUR del
2014, si conformi al Piano strategico ela-
borato dal CRAD.

Fatto cenno agli ulteriori profili di
competenza della Commissione cultura,
ricorda le priorità assegnate agli atti della
programmazione formativa delle istitu-
zioni scolastiche, previste dall’articolo 1,
comma 7, della legge n. 107 del 2015. Si
riserva, pertanto, di formulare una pro-
posta di parere favorevole accompagnato
da condizioni e osservazioni.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime una valutazione positiva del prov-
vedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 781 del 9 marzo
2017, a pagina 91, seconda colonna, le
righe da 1 a 6 s’intendono sostituite dalle
seguenti « *Mara CAROCCI (PD), relatrice,

dopo avere illustrato sinteticamente le lievi
modifiche apportate alla sua proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni (vedi allegato 5), ne raccomanda
l’approvazione ».

Alle pagine 105 e 106, rispettivamente
seconda e prima colonna, la lettera f)
s’intende soppressa.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo concernente l’effettività del diritto allo
studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi
alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e
ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello stu-

dente. Atto n. 381.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, nelle sedute del 24 gen-
naio, 23 febbraio, 1o e 14 marzo 2017, lo
schema di decreto legislativo concernente
l’effettività del diritto allo studio attra-
verso la definizione delle prestazioni, in
relazione ai servizi alla persona, con par-
ticolare riferimento alle condizioni di di-
sagio e ai servizi strumentali, nonché po-
tenziamento della carta dello studente
(atto n. 381);

uditi i soggetti e le associazioni che
hanno partecipato alle audizioni informali
del 26, 27, 30 e 31 gennaio, 2, 6, 7, 13 e
14 febbraio 2017;

visto il parere della Conferenza uni-
ficata del 9 marzo 2017;

constatato che in un successivo mo-
mento Stato, Regioni, Provincie autonome
di Trento e Bolzano ed enti locali do-
vranno, nelle debite sedi e con le dovute
procedure, definire i livelli essenziali di
prestazione per dare compiuta attuazione
all’articolo 1, comma 181, lett. f) della
legge n. 107 del 2015;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. all’articolo 1, comma 1:

a) al primo periodo e ovunque
ricorrano nel testo dell’atto, alle parole

« degli alunni » siano premesse le seguenti:
« delle alunne e » e alla parole « degli
studenti » siano premesse le seguenti:
« delle studentesse e »;

b) al primo periodo, dopo le parole
« servizi erogati » siano aggiunte le se-
guenti: « dallo Stato, dalle Regioni e »;

2. all’articolo 2, comma 1, alinea:

a) siano premesse le seguenti pa-
role: « Lo Stato, le Regioni e »;

b) le parole « perseguire lo svi-
luppo » siano sostituite dalla seguente:
« fornire »;

3. all’articolo 4:

a) al comma 1, dopo le parole
« tasse scolastiche » siano aggiunte le se-
guenti: « in considerazione di fasce ISEE
determinate con decreto del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
adottato previa intesa in sede di Confe-
renza Unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28. »;

b) le somme rivenienti dal minor
onere vengano destinate al fondo di cui
all’articolo 9, comma 1;

4. all’articolo 5:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole « Gli Enti » siano sostituite dalle
seguenti: « le Regioni e gli enti locali,
nell’ambito delle rispettive competenze »;
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b) al comma 2, primo periodo, le
parole da « nei casi in cui » fino alla fine
del periodo siano soppresse;

c) al comma 2, secondo periodo, la
parola « locali » sia sostituita dalla se-
guente: « territoriali »;

d) il comma 4 sia soppresso

5. all’articolo 6, al comma 2, le parole
« possono essere assicurati » sono sostituite
dalle seguenti: « sono assicurati »;

6. all’articolo 9:

a) al comma 2, le parole « 10 mi-
lioni » siano sostituite dalle seguenti: « 30
milioni ». Si preveda, pertanto, che tale
incremento sia aggiuntivo rispetto ai ri-
sparmi conseguiti in ragione della condi-
zione n. 3;

b) al comma 4, dopo le parole
« della ricerca, » aggiungere le seguenti:
« adottato previa intesa in sede di Confe-

renza Unificata, ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, »;

c) sia aggiunto in fine il seguente
comma: « 4-bis. Gli enti locali erogano i
benefici di cui al presente articolo anche
in collaborazione con le istituzioni scola-
stiche. »;

7. all’articolo 10, comma 5, dopo le
parole: « da adottare, » aggiungere le se-
guenti: « previa intesa in sede di Confe-
renza Unificata, ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, »;

e con la seguente osservazione:

dopo l’articolo 7 sia aggiunto il se-
guente: « 7-bis. Per ciascuno degli anni
scolastici 2017/2018 e 2018/2019 sono de-
stinati 10 milioni di euro per sussidi
didattici per le istituzioni scolastiche che
accolgano alunne e alunni e studentesse e
studenti con abilità diversa, certificata ai
sensi della legge n. 104 del 1992. ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo concernente l’effettività del diritto allo
studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi
alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e
ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello stu-

dente. Atto n. 381.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEI DEPUTATI
DI BENEDETTO ED ALTRI

La VII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme in materia di effet-
tività del diritto allo studio attraverso la
definizione delle prestazioni, in relazione
ai servizi alla persona, con particolare
riferimento alle condizioni di disagio e ai
servizi strumentali, nonché potenziamento
della carta dello studente;

Considerato che:

la legge 13 luglio 2015, n. 107, ha
introdotto nuove disposizioni legislative al
fine di riformare il sistema nazionale di
istruzione e formazione, con la previsione
di deleghe per l’adozione di decreti legi-
slativi relativi alle materie indicate dal
provvedimento, e all’articolo 1, comma
180, del provvedimento, in particolare, il
Governo è chiamato all’adozione di uno o
più decreti legislativi al fine di provvedere
al riordino, alla semplificazione e alla
codificazione delle disposizioni legislative
in materia di istruzione, anche in coordi-
namento con le disposizioni introdotte
dalla stessa legge 13 luglio 2015, n. 107,
c.d. « Buona Scuola »;

il decreto legislativo in esame rece-
pisce quanto previsto dalla delega confe-
rita al Governo dalla legge 13 luglio 2015,
n. 107, in materia di valutazione e certi-
ficazione delle competenze nel primo ciclo
ed esami di Stato, i cui criteri direttivi e
principi per il corretto esercizio della

delega sono disciplinati dall’articolo 1,
commi 180, 181, lettera f), e 182, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, i quali hanno
richiesto interventi a garanzia dell’effetti-
vità del diritto allo studio su tutto il
territorio nazionale, il quale, è opportuno
ricordare, è principio costituzionalmente
già garantito per tutta la durata del primo
ciclo di studi;

se da un lato si considerano positive
le disposizioni che introducono l’esonero
dal pagamento della tassa scolastica anche
per gli studenti del quarto e quinto anno
della scuola secondaria di secondo grado,
non possono non rilevarsi gravi carenze
nelle modalità di attuazione dei diritti
previsti in materia di diritto allo studio, le
cui cause possono certamente rinvenirsi
nella scarsa condivisione con le parti in-
teressate dal provvedimento, le quali
hanno più volte manifestato la necessità di
interventi su specifiche materie che l’ese-
cutivo ha comunque deciso di ignorare;

nonostante la necessità di introdurre
un sistema omogeneo in tutto il territorio
nazionali, con servizi e interventi per il
sostegno al diritto allo studio degli alunni
e degli studenti del sistema nazionale di
istruzione e formazione da erogarsi senza
disparità di trattamento, l’articolo 2 pre-
vede che siano gli Enti locali, nell’esercizio
della propria autonomia di programma-
zione annuale, e nei limiti delle effettive
disponibilità a programmare l’erogazione
di tali interventi;
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attraverso tale previsione risulta evi-
dente come le finalità previste dall’articolo
1 del decreto in esame risulteranno ine-
vitabilmente disattese, dal momento che
esclusivamente attraverso l’introduzione di
un modello che preveda la definizione su
base nazionale dei servizi scolastici previ-
sti, così come previsto dall’articolo 117,
comma 2, lettera m), della Carta costitu-
zionale, il quale assicura la competenza
Statale nella determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale;

eccessivamente generica appare la
formulazione prevista all’articolo 3, la
quale prevede che gli Enti locali possono
prevedere la gratuità totale dell’accesso
agli stessi, ovvero richiedere « un contri-
buto alle famiglie a copertura parziale dei
costi », per la cui eventualità gli Enti locali
individuano i criteri di accesso ai servizi in
considerazione del valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente,
ISEE;

vista l’assenza di qualsivoglia specifi-
cazione delle modalità di calcolo della
quota che le famiglie dovranno erogare in
caso di contribuzione richiesta dagli Enti
locali, sia in riferimento all’articolo 5, in
materia di servizi di trasporto e forme di
agevolazione della mobilità, sia all’articolo
6, in materia di servizi di mensa, appare
insoddisfacente la formulazione dell’arti-
colo 3, laddove non prevede espressamente
una forma contributiva da determinarsi in
misura proporzionale al reddito della fa-
miglia, prevedendo la totale esenzione per
quelle al di sotto di una soglia minima da
definire;

l’articolo 7 prevede alcune nuove di-
sposizioni in materia di libri di testo e
strumenti didattici, disciplinando la forni-
tura gratuita dei libri di testo e degli altri
strumenti didattici a favore degli alunni
delle scuole primarie, senza alcuna esen-
zione per gli studenti della sola scuola
secondaria di primo grado, nonostante le
norme attuali prevedano già la gratuità
totale o parziale per i libri di testo, dal

momento che l’articolo 1, comma 628
della legge 27 dicembre 2006, n. 269 pre-
vedeva la gratuità parziale dei libri di testo
di cui all’articolo 27, comma 1, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, è estesa agli
studenti del primo e del secondo anno
dell’istruzione secondaria superiore. Il di-
sposto del comma 3 del medesimo articolo
27 si applica anche per il primo e per il
secondo anno dell’istruzione secondaria
superiore e si applica, altresì, limitata-
mente all’individuazione dei criteri per la
determinazione del prezzo massimo com-
plessivo della dotazione libraria, agli anni
successivi al secondo »;

certamente più efficace sarebbe ri-
sultata, pertanto, la volontà di inserire
nuove norme che rendessero effettivo e
realmente applicato il diritto alla gratuità
dei libri di testo almeno per l’intero pe-
riodo della scuola dell’obbligo, preve-
dendo, ad esempio, la previsione di totale
gratuità per tutte le famiglie al di sotto di
una determinata soglia di reddito;

l’assenza di organicità del provvedi-
mento risulta in tutta la sua evidenza dalle
disposizioni presenti all’articolo 9, comma
1, laddove si prevede l’istituzione di un
Fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio per l’erogazione
di borse di studio a favore degli studenti
iscritti alle sole istituzioni scolastiche se-
condarie di secondo grado;

si ritiene illogico, infatti, disciplinare
in maniera difforme la medesima materia,
risultando necessaria, piuttosto, l’istitu-
zione di un unico fondo il diritto allo
studio per tutti i percorsi scolastici, all’in-
terno del quale far confluire i finanzia-
menti da destinare all’erogazione dei ser-
vizi in materia di diritto allo studio, quali
servizi di trasporto e forme di agevola-
zione alla mobilità, servizi di mensa e le
altre forme di assistenza per il diritto allo
studio, con possibilità di accesso per gli
stessi Enti locali, annullando, ovvero limi-
tando fortemente, la richiesta di contribu-
zione delle famiglie per l’accesso ai servizi
scolastici;

per assicurare il perseguimento delle
finalità previste dall’articolo 8 del provve-
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dimento in esame, attraverso il quale si
intende garantire il diritto all’istruzione
degli alunni e degli studenti ricoverati in
ospedale, in case di cura e riabilitazione,
per i quali dovrà essere assicurata l’ero-
gazione dei servizi e degli strumenti di-
dattici necessari, anche digitali e in mo-
dalità telematiche, risulta necessario e in-
derogabile determinare una copertura fi-
nanziaria che garantisca lo stanziamento
di fondi diversi e aggiuntive al Fondo per
il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che statali per assicurare tali finalità, da
sostituirsi agli stanziamenti attualmente
previsti dal comma 2 dello stesso articolo.

si rileva con contrarietà l’assenza di
previsioni relative all’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 6 del decreto
104/2013, laddove prevede che le scuole,
anche in rete, possano auto produrre libri
digitali, emanando linee guida dedicate, e

destinando apposite risorse alla forma-
zione del personale e agli strumenti in-
formatici;

si ritiene necessario, infine, aumen-
tare le dotazioni del Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche statali
per assicurare che la contribuzione volon-
taria delle famiglie in materia di acquisto
di materiali didattici, materiali di cancel-
leria, materiale igienico, nonché per le
contribuzioni comunque connesse alle esi-
genze dell’offerta formativa, così da elimi-
nare le richieste degli istituti alle famiglie
per la loro erogazione:

esprime

PARERE CONTRARIO

Di Benedetto, Luigi Gallo, Vacca,
Marzana, Brescia, D’Uva, Si-
mone Valente.

Martedì 14 marzo 2017 — 142 — Commissione VII




